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ilosofo discusso e discu-
tibile, Peter Sloterdijk ha
conquistato una straor-
dinaria popolarità, fin

dalla comparsa del suo primo sag-
gio, Critica della ragion cinica (1983),
best seller tradotto in 32 lingue,
considerato «l'avvenimento più
importante dal1945» da Jürgen Ha-
bermas, che non mancherà però nel

1999 di criticare l'uso della parola
selektion di risonanza nazista, in Re-
gole per il parco umano, dove Sloter-
dijk discuteva l'«addomesticazione
dell'essere umano». Già nel suo in-
cipit la Critica della ragion cinica de-
nunciava un programma epocale:
«da un secolo la filosofia giace in
agonia e non può morire perché il
suo dovere non è adempiuto».

I tre volumi di Sfere (Bolle,
1998; Globi, 1999 e Schiuma 2004)
hanno adempiuto a tale dovere, in-
tendendo definire, nella loro monu-
mentalità, una visione della storia
umana, e della condizione umana
odierna, nel quadro di una teoria
dello spazio: le microsfere della vita
intima, le macrosfere delle grandi
strutture immunitarie (Stati, impe-
ri, mondi) e le sfere plurali dello
«schiumoso» (Zygmunt Baumann
direbbe «liquido») spazio umano
contemporaneo, sin dalla sua prima
dimensione uterina bipolare, poi
sempre più pluripolare. Bruno Ac-
carino segnala nell'Introduzione al-
l'edizione italiana che «il fenomeno
biologico della nascita [...] diventa
così interrogabile su un piano onto-
logico», in un serrato confronto con
Heidegger. La sferologia di Sloter-
dijk è «concetto antropologico fon-
damentale, capace di ramificarsi in
multipli aspetti di significazione:
topologico, antropologico, immu-
nologico e semiologico» .

Sloterdijk si insinua da paras-
sita nella cultura umana ed Eleono-
ra de Concilüs, a differenza di Dario
Consoli, Mirko Alagna e Gianluca

Bonaiuti, per citare tre fra i suoi
maggiori interpreti italiani, rinun-
cia a interpretare la sua sovrabbon-
dante scrittura ricavandone plausi-
bili schemi teorici e preferisce a sua
volta «parassitare il mostro», pro-
ponendo un lavorio di riduzione e
sottrazione, nel segno di «una mi-
nuscola svolta (Kehre) antropotec-
nica», consapevole che «sia l'umano
che la filosofia, per sopravvivere,
devono rimpicciolirsi e riformattar-
si». De Conciliis alloggia in una lus-
suosa suite, propone una suite filo-
sofica, «una sequenza spazio-tem-
porale artificialmente costruita, un
inanellamento abitabile o rappre-
sentabile di concetti». Il parassita —
lo si sa, anche grazie a Michel Serres
— inclina un sistema, fa fluttuare il
suo equilibrio, lo infiamma e lo irri-
ta, producendo effetti che danno
luogo a biforcazioni gigantesche e
imprevedibili — «immunità o crisi
epidemica» — e non ha interesse a
uccidere l'ospite che lo nutre.

Riconoscendo in Sloterdijk «il
più grande filosofo vivente dello
spazio, in particolare di quello abi-
tativo come spazio conoscitivo»,
nello stile inaugurato nei Mille piani
(198o) da Gilles Deleuze e Félix
Guattari, l'autrice zigzaga tra 24 vo-
lumi del filosofo seguendo «un ac-
crescimento rizomatico della rifles-
sione che si alimenta a un sapiente
uso dei neologismi e a una sorta di
estasi linguistica schiumosa». E abi-
ta con irriverente ironia «nel ventre
cerebrale di una balena» frequen-
tando la Sloterdijk suite a partire da
«un divenire-donna della filosofia».

Il volume esplora nei suoi set-
te capitoli, con un linguaggio forse
un po' troppo pirotecnico, alcuni
nuclei problematici della sferolo-
gia: la storicità dell'antropogenesi,
la saturazione capitalistica del
mondo, lo sgravio favorito dalla
tecnologia digitale. E si sofferma
sulle peripezie della maternità,
grazie alle quali il divenire-donna
della filosofia si ritrova nei processi
di ominiscenza (il riferimento a
Serres è esplicito), concetto che nel
suo valore incoativo esplicita l'in-
debolimento senile dell'umano,
unico animale totalmente neoteni-

co per il lungo permanere in esso di
forme corporee e modi di compor-
tamento giovanili.

Dinanzi alla furia dell'incon-
trollata espansione della specie
umana, che ha trasformato l'am-
biente variabile e spesso inospitale
della biosfera nel suo proprio habi-
tat, de Conciliis immagina nuovi
esercizi per il futuro: «invertire ve-
locemente la saturazione dello spa-
zio interno», trasformandola, con
una riduzione demografica control-
lata, in riduzione dell'umano.
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